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Incontrarsi, unirsi, stare insieme, avvicinarsi...
ci rende più Fratelli?

 
Con chi ci incontriamo?



La madre sta sempre a fianco a noi in tutti i
momenti, soprattutto in quelli più difficili. 
La madre genera sempre vita. 
È il luogo Dove sempre si fa ritorno dopo le
sconfitte e le difficoltà. 
La madre è ascolto.

Con la madre:
"Sotto alla croce di Gesù stava sua madre." 

Gv. 19, 25

Quante volte andiamo a casa di nostra
madre? La cerchiamo per nostro interesse?
Come mi accosto io alla figura di Maria
come Madre?



Il Padre ci aspetta sempre, il suo amore e la sua
attenzione ci danno sicurezza. 
Questi aspetti ci trasmettono la sapienza e
l’esperienza della vita. 

Con il padre:
"Come il Padre mi ha amato, così io ho amato voi;

rimanete nel mio amore." 
Gv. 15, 9

Com’è la relazione con mio padre? Che cosa
condivido con lui? 
E con il Padre Creatore?



I figli sono il nostro regalo alla vita, per continuare a
rimanere nell’amore di Dio e ad essere grati. La
responsabilità della loro educazione ricade nelle
nostre mani. I nipoti ritornano ad essere un altro
regalo che ci riempie di gioia e circonda la nostra
casa di fanciullezza, giochi e Ricordi.
L’amore unisce tutti in famiglia.

Con i fligli e i nipoti:
"Corona degli anziani sono i nipoti 
e gloria dei figli sono i loro padri." 

Prov. 17, 6

¿Come costruisco la mia famiglia? Come
contemplo Dio in essa? 
Come si può annunciare il Vangelo ai nostri
figli e ai nostri nipoti nel mondo di oggi?



I Fratelli fanno parte di una stessa famiglia e hanno
uno speciale vincolo di sangue. 
Tra Fratelli l’amore non segue l’interesse, non segue
l’egoismo nè l’invidia e non si deve cercare la
vendetta nè il male, ma il bene dell’altro.

Con i Fratelli:
"Vedete come è buono e gradevole 

che i Fratelli vivano insieme!" 
Sal. 133, 1

Come rafforzare l’amore tra Fratelli? Come ci
si sente quando i fratelli si allontanano?
Come vedo e sento mio fratello?



Lo sguardo di San Francesco di Assisi scoprì in tutte
le creature le impronte di Dio Padre e le guardò
come fratelli.

Con gli altri:
amici, compagni di lavoro, vicini,
comunità

"Vi ho chiamati amici perché tutto ciò che ho
udito dal Padre ve l’ho fatto conoscere." 

Gv. 15, 15

Come guardo gli altri? Mi relazioni in egual
modo con tutte le persone? Faccio delle
differenze? Ho dei pregiudizi verso gli altri?



Il maestro insegna la conoscenza come forma di
abbellimento culturale della vita per essere capaci di
sentire e far sentire tenerezza per la vita e stare
aperto all’affetto dei suoi alunni.

Con i maestri:
"Maestro, dove vivi?""

Gv. 1, 38

Che cosa chiedo io ai miei maestri? Ricorro
a loro in caso di dubbio? Mi considero
autosufficiente e non ho bisogno di loro? Ho
un atteggiamento di ascolto attento davanti
alla loro sapienza? 
Potrò mai essere io un maestro, un giorno?



La natura ci allevia dallo stress quotidiano delle nostre
vite eccessivamente programmate, apre la porta alla
creatività e ci aiuta ad essere socievoli con gli altri, a
vivere in armonia. 
San Francesco di Assisi intese la natura come un
linguaggio nel quale Dio ci parla. 

Con sorella Natura:
"Guardate gli uccelli del cielo ... guardate i fiori dei campi". 

Mt. 6, 26-28

Amiamo e rispettiamo il nostro ambiente
naturale? Abbiamo consapevolezza
dell’ importanza della natura come parte
essenziale del mondo? Come respiro
l’ar ia naturale dei boschi? 
Come lo faccio in città? Come armonizzo i due
ambienti?



"Tutto ciò che esiste è buono. Perciò Dio è al grado
Massimo buono e bello. La bellezza è luce,
espressione e simbolo di verità.” (Sant’ Agostino).
Verità, Bene e Bellezza sono Amore; Dio è
AMORE. Dio Verità ci porta alla Bellezza
somma.

“Chi vive nella verità, tralascia di cercare. La verità
si caratterizza precisamente perché non si mischia
con i dubbi. I dubbi appartengono alla mente; la
verità allo spirito.” (Pablo d´Ors)

Con Dio:
"Il Signore conversava con Mosè faccia a faccia, come fa
un uomo con il suo amico." 

 

"Ogni volta che lo avrete fatto al più piccolo dei miei
Fratelli, lo avrete fatto a me." 

Es. 33, 11

Mt. 25,  40



“Da cosa mi conosci?" (Gv1, 47-51). O, in altro modo,
come conosciamo la verità? la verità la teniamo dentro
di noi e questo ci permette di riconoscerla al di fuori.
“Conoscere la verità che siamo è riuscire a vedere la
nostra natura originale o la nostra scintilla divina. Il
criterio per sapere che stai dinanzi ad una verità è se ti
apre ad una verità maggiore. La verità non è mai
chiusa, ma è una porta: una porta aperta per affacciarsi
e vedere, -meravigliato e grato-come la realtà si
muove, facendo sì che tutto si unisca per il tuo bene.”

 (Pablo d´Ors).

Come mi avvicino a Dio? Sono una persona vera? Com’è la mia vita interiore? La curo per
raggiungere la verità di Dio? E all’esterno Dio è il riflesso della mia interiorità per gli

altri? Ho cura della bellezza come forma di armonia, ordine, creatività, arte e vita?



“Non si inizia ad essere cristiano per una decisione
etica o per una grande idea, ma per un incontro con
un avvenimento, con una Persona, che apre un
orizzonte nuovo alla vita e, con essa, un
orientamento decisivo. “La fede cristiana è prima di
tutto un incontro con Gesù.”  

Benedetto XVI

“Invito ogni cristiano in ogni luogo e situazione
nella quale si trova, a rinnovare ora il suo incontro
personale con Gesù Cristo, a almeno, a prendere
una decisione di lasciarsi incontrare con Lui, di
provare a farlo ogni giorno senza posa.” 

Papa Francesco

Verso una cultura dell’incontro



La cultura dell’incontro che propone Papa Francesco significa che, come Popolo; ci
appassiona l’obiettivo di incontrarci, di cercare punti di contatto, di tendere ponti, di
proiettare qualcosa che ci includa tutti. Si tratta di generare processi di incontro,
processi che costruiscano un popolo arricchito dalle differenze.



Con i suoi fratelli:

 
 

Sappiamo degli INCONTRI di Claudina …Sappiamo degli INCONTRI di Claudina …



Gli incontri nella nostra
AFJM… 

sono luoghi pieni di vita grata
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